
Studiano come trattare "sistemi di punti materiali" , cioe
insemi di masse puntiformi che possono interagire tro di
loro o esteramente a ese. Questo ci serve per arrivare pa
alla corretterizzazione meccanica di corpiestesi, visti come
sistemi di un numero arbitrario (al limite infinito) di

Monti eventualmente conneti rigidamente tra di loro a
costituire i corpi indeformabili.

Siinvia assegnando le forz agenti sull'insieme di puntie,
convensionalmente

,
le si distingue in forse interne ed esteme

al sistema (quind lasuddivisione dipende da ca ti è

definito "sistema") :
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Esempio di riscaldamento : due mase puntiforni che sono

soggette al rispettivo peso e a una forza interna che potrebbe
ebere ancora grasitationale, me qui è pier interessante pensare
a due masse con peso "macroscopico" - per esempio 1 Kg di
masa e v10 N di

peso - per cui l'attrazione reciproce è
trascurabile a distance finite : allora prendiamo una
molla ideale de le connette.

men Le equazioni del moto sono
standa :
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In questa scrittura le forze interne si sono semplificate (it che
non vol dische non famomulla ! ).

Introduciamo une nuova coordina vettoriale an definita :

R mmar = mm ,
Monte-

MTOT

per la quale la somme delle equazioni del moto diventa

MM
nero : de una posizione vettoriale,, che accelera come em
singolo puntomaterials nel campo senza influenzadallamolla !



Importiamo lo studio generale di N punti materiali sotto l'azione
di fore sia interne des esteme che saranno caratterizzate da
dipendente anche molto complicate :

CEXT
[
le forze esteme sulla massa i

↑mie FLEXTSE( dipendono solo da dove è
e dove va la masa steba]

· [le forze estema sullemassa i
i=1 .....NLIN FIN)(Nit agiscono sempre a coppie e in

generale quind sono influenzate
da provisioni/velocità di tuttedemasse]

cora sappiamo/possiamo soriere :
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2000 N posisioni
rettoriali (3N scalari) che descrivono il moto della N masse.

sono equazioni pressoché impossibili da zisolvere giàper N = 3
(in meccanica quantistica va anche peggio) . Quello che si fa
di solito è di <compattare queste N equazioni ner ottenere
la descrizione di qualche caratteristica" collettiva" delsistema.

Le ogni caso , possiamo anche derivare dalla Nequazioni del

moto le N equazioni vettoriali per il momento angolare
e le N equazioni scalari per il lavoro compito dalla forze :
-
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Adeno commiamo sia leequazioni del moto che le loroconseguente,
cive leequazioni del momento angolare e dell'energia circtica :
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Quindi abbiamo introdotto/definito della grandere totali del sistema:
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Prima di proseguire è importante aservare che nel
caso di una singola massa l'equationa del moto
implica ande l'equazione del momento angolare e quella
del lavoro : sono que conseguente dirette:

Se si abegna F ,
un polo 0 e un cammino AB allora

anche to e Was sono determinati,

Se ci sono più mane soggette a forze questa implications
non è più vera in generale , avero la conoscenza delle
->

Fi (esterne o interes non basta per determinan il momento

Idelle forse estera o interne) risultil polo assegnato co il

lavoro sul cammino dato.

Ci torniamo me qui comunque vediamo due esempi che ci
convinconi che bisogna adeso stars attenti.

A① Coppia di fore parallele a risultante nullo.

qui evidentemente Fin= ma Tot , se
-

avvero⑭ si mo scriver To= xFOT !
-F

- V-

Invece -or+ 1 (x (- ) = 2!

② Coppia di fore concorrenti a risultante millo. E
ande qui Fos= J ma WASFO, Al

averoe si può scrivere Was=/Fondi
Ince W= + 150 25F 0 !


